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LA GOLENA SOGNA

LA MENTE SCIVOLA NELI’IMMAGINARIO: UN VIALE E’ PENSIERO, I PIOPPI SONO
LINEE.
LINEE IMMAGINARIE, FERME, CHE ATTRAVERSANO LO SPAZIO COME SEGNI SOSPESI

NON GUIDANO, NON SEPARANO, ESISTONO.

GLI ANIMALI FLUTTUANO TRA LE LINEE, CORPI DI LUCE E OMBRA CHE PIEGANO IL
SOGNO

CON MOVIMENTI SILENZIOSI. NON ABITANO IL PAESAGGIO: LO PLASMANO.

SI DISSOLVONO, RITORNANO, DIVENTANO PARTE DELLA GEOMETRIA INVISIBILE
DEI PIOPPI,

COME SOFFI, COME RIFLESSI NEL PENSIERO.

IL TEMPO SI DISTENDE, PERDE DIREZIONE. LE FORME SI RIPETONO, SI DISSOLVONO,
RITORNANO. NULLA ACCADE DAVVERO, EPPURE TUTTO SI MUOVE.

IL SOGNO CONTINUA, LEGGERO. COME UNA LINEA CHE RESTA, ANCHE QUANDO
SMETTE

DI ESSERE VISTA.













